
L'Italia fermi i respingimenti, per-
ché la situazione è «inaccettabile» e
le condizioni degli immigrati «spa-
ventose». Cresce la pressione della
comunità internazionale sull'Italia
per la sua discussa politica sull'im-

migrazione. Ieri sono stati il vice-
presidente dell'Ue, Jacques Barrot,
e l'Alto commissario Onu per i rifu-
giati, Antonio Guterres, a condan-
nare le scelte di Palazzo Chigi, in
occasione della riunione dei mini-
stri degli Interni europei a Bruxel-
les. L'Italia, ha insistito il segretario
agli interni Francesco Nitto Palma,
è in linea con le norme internazio-
nali.

MISSIONE IN NORDAFRICA

Al termine dell'incontro Barrot ha
annunciato che si recherà a Tripoli
«per dire ai libici che la situazione
non è più accettabile e non può più
durare». Secondo il vicepresidente
dell'esecutivo Ue la Libia non è in
grado di garantire la gestione dei
richiedenti asilo e «proprio per que-
sto vogliamo aprire un dialogo». Se-
condo il commissario Ue oggi i rifu-
giati «che si trovano in Libia sono
praticamente costretti a trattare
con i trafficanti di esseri umani per
poter raggiungere le nostre coste
ed ottenere una protezione interna-
zionale». All'Italia, ha riferito, «ab-
biamo ricordato i principi, secondo
cui non si rinviano le persone in Pa-

esi dove ci sono delle minacce per
la loro vita».

Al governo italiano «abbiamo
chiesto molte spiegazioni», ha ricor-
dato Barrot, «e stiamo ancora valu-
tando le risposte». Ancore più dure
le parole di Guterres, secondo cui
le condizioni degli immigrati in Li-
bia sono «spaventose» e «c'è il ri-
schio per le persone che necessita-
no di protezione internazionale
che vengano respinte nei propri Pa-
esi d'origine».

Per questo il commissario Onu
ha espresso «forti riserve» sulla poli-
tica di Maroni, con cui è sfumato
l'incontro a causa dei funerali dei

Le«esigenzedilegalitàesicurez-

za»nonpossonoesseredisgiun-

te«dallagaranziadeidirittiumanirico-

nosciuti nell’ordinamento nazionale e

internazionale»agli immigrati, nèpos-

sono «portare a trascurare doveri da

sempre radicati nella nostra gente».
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«L’arrogante politica xenofoba

messa in atto dal governo italia-

no continua a creare imbarazzo al no-

stro paese. Il monito di Guterres e di

Barrot sono l’ennesima dimostrazione

dell’incapacità di voler risolvere seria-

mente ilproblemadell’immigrazione».
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